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Benché considerato nella Chiesa rumena unita (CRU) un evento notevole e sorgente di rinnovamento, il concilio ha per il momento una rilevanza discutibile nella CRU.

In questo studio ci proponiamo di delineare – integrando visioni di alcuni rappresentanti di questa Chiesa che abbiamo intervistato – la ricezione e la non ricezione dei principi del concilio nella CRU in quel che riguarda la sua apertura verso gli altri (il mondo, le altre religioni, le altre confessioni) e l’aggiornamento della prospettiva ecclesiologica (specialmente in quanto riguarda il ruolo dei laici e delle donne). Questi sono due dimensioni particolarmente ammirate dagli intervistati nella Chiesa postconciliare.

Crediamo che i contenuti del concilio su questi argomenti siano stati in gran parte assimilati a livello di principio e di visione teologica, ma che manchi ancora alla CRU la capacità di metterli in atto, nella dinamica di un vero rinnovamento. Anche se la CRU ammira l’apertura della Chiesa postconciliare verso il mondo oppure le altre credenze, essa ha certe difficoltà ad entrare in dialogo con queste realtà, forse a causa di un eccessivo attaccamento alle sue tradizioni. Anche se teoricamente la CRU riconosce il potenziale del laicato e delle donne nella vita e nella missione della Chiesa, in pratica lo fruttifica poco.

Pensiamo che la CRU potrebbe ancora scoprire negli atti del Vaticano II principi che diventino punti di riferimento per un suo più fruttifero aggiornamento in questi campi e altri.


